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IL FUTURO DEL WELFARE IN ITALIA E IN EUROPA 
 

I rotariani del Lazio e della Sardegna si interrogano sul mutamento in atto tra modalità e 
ritmi della produzione del reddito, tra durata della vita e tempo di lavoro, tra capacità lavorativa e 
dimensione familiare. Questi rapporti si riflettono sulla condizione socio-economica dei singoli e 
dei nuclei familiari, sugli stili di vita e sui modelli di comportamento. Un’attenzione particolare è 
rivolta alla sicurezza sociale propria del “Pianeta Donna” e al punto di vista delle generazioni più 
giovani rispetto al loro futuro caratterizzato da uno scenario in veloce cambiamento.  

 
       Come sempre, il Rotary si propone di mettere a frutto il patrimonio di conoscenze e di 
esperienze - accumulato al suo interno - quale contributo di testimonianza aperto all’insieme della 
società civile. 
 

Le politiche sociali del “Welfare”, nel suo significato intrinseco di “benessere possibile”, 
devono fronteggiare domande sempre più numerose e differenziate da parte dei cittadini. Ma i 
problemi del Welfare non si limitano al campo pensionistico, giacché, a ben vedere, i temi della 
“sicurezza sociale” sono ben più ampi. Proviamo a elencarli: 
 gli aspetti relativi al cambiamento in atto dei modelli sociali suggeriti dalla nuova economia; 
 il superamento del welfare lavoristico, del modello previdenziale in essere; 
 le conseguenze della globalizzazione e della concorrenza sul mercato dell’occupazione 
 la criticità del  passaggio dalla logica della società industriale a quella del tutto diversa della 

società della conoscenza (società post industriale); 
 la necessità di sviluppare un modello economico sociale più in linea con le prospettive 

sociali della nuova economia; 
 i nuovi possibili ammortizzatori sociali. 

 
Poiché il Rotary ha al suo interno tutte le competenze e le professionalità necessarie per 

analizzare il tema, il Distretto 2080 (che comprende i club di Lazio e Sardegna) ha avviato un 
dibattito volto a interpretare la nuova realtà economico-sociale, con l’esame di tutti i settori 
concorrenti alla tranquillità e sicurezza del cittadino. Le  idee e le proposte che si possono mettere 
in campo sono molte, e su queste nascerà un “Progetto distrettuale  Welfare” come contributo del 
Rotary alla collettività. 

 
L’ambizioso obiettivo dei rotariani è di arrivare a proporre - alla fine del Progetto 

pluriennale - la costruzione di un sistema di welfare realmente capace di rispondere alla domanda di 
sicurezza della persona attraverso una rete di attori pubblici e privati, di mercato e di solidarietà, 
centrali e locali (la cosiddetta welfare community).  

 
Il primo passo del Progetto sarà il Forum distretturale “Il futuro del Welfare in Italia e in 

Europa” (in programma a Roma sabato 18 marzo 2006 presso la Sala Vanvitelli in via dei 
Portoghesi 12) al quale parteciperanno esperti e analisti di respiro europeo. 


